
TORCHIO PER VINACCE AD AZIONE IDRAULICA

Disegno tratto dal catalogo “Impianti e forniture per enologia e can-
tina” pubblicato dall’Antico Stabilimento E. Barbero in Torino,
1935, conservato presso la Biblioteca del Museo Agricolo e del Vino
Ricci Curbastro. 

“La quistione dei torchi idraulici e del loro uso nelle can-
tine di qualche importanza, non è tanto semplice come
pare a primo aspetto: taluni enologi, desiderosi di torchiare
le loro vinacce sino all’ultimo segno, così da averne anche
il succo per quanto sappia di graspo o di legnoso, hanno
acquistato senz’altro potenti torchii idraulici: ma rare volte
ne furono soddisfatti. Questi torchii, in effetto, oltre ad
essere macchine sotto un certo aspetto delicate, sono poi
di difficile riparazione…infine l’economia di tempo che
con essi si crede di realizzare è problematica, inquantochè
non basta comprimere straordinariamente le vinaccie, ma
bisogna anche dar loro il tempo di lasciar colare il liquido
del quale sono impregnate”.
Ottavio Ottavi, Enologia teorico pratica, Casale, Biblioteca Agraria
Ottavi, Tip.Lit. C. Cassone, 1903, conservato presso la Biblioteca
del Museo Agricolo e del Vino Ricci Curbastro.

Lombardia, Piemonte, inizio XX secolo. Provenienza: località Colzano in Capriolo, Franciacorta.


